
GeoGravel Tuscany, lo spirito unico di un weekend di grande festa sulle Strade Grigie.​
Tra gravel, sorrisi, ristori indimenticabili e autentica ospitalità toscana, si chiude un’edizione 
che ha conquistato tutti. 

Si chiude un’altra straordinaria edizione di GeoGravel Tuscany – Le Strade Grigie, un fine 
settimana che ha confermato ancora una volta come il gravel sia molto più di una semplice 
sfida sportiva, è condivisione, scoperta del territorio, amicizia e grande voglia di stare 
insieme. 

L'edizione 2026 ha messo al centro il divertimento, la convivialità e quell'autentica ospitalità 
toscana che rende unico ogni chilometro percorso sulle nostre strade bianche e grigie. Un 
evento vissuto con il sorriso da centinaia di partecipanti arrivati da tutta Italia e dall'estero, 
accomunati dalla stessa passione e dalla voglia di vivere un'esperienza autentica. 

Il weekend è iniziato già dal sabato pomeriggio con la partenza dell'Ultra alle ore 15.30, 
dando il via a una lunga avventura tra paesaggi spettacolari e tramonti toscani. La serata è 
poi proseguita all'insegna della festa, con musica anni Ottanta e Novanta, ballerine e 
performer che hanno animato il GeoVillage, trasformandolo in una grande pista da ballo 
dove tutti hanno condiviso momenti di allegria.  

La domenica è stata una vera celebrazione del territorio e della sua accoglienza. I numerosi 
ristori disseminati lungo i percorsi hanno rappresentato molto più di semplici punti di 
rifornimento: sono stati veri e propri luoghi di ritrovo.  

Il ristoro abusivo della Volpe è già negli annali di GeoGravel Tuscany - Le Strade Grigie, 
l’"abusivo" grazie alle irresistibili salsicce della Macelleria Nicola Fabiani, accolte con 
incredibile entusiasmo dai partecipanti. I partecipanti hanno battezzato questa edizione con 
un’altra istituzione: il Camparino, uno dei simboli dello spirito pomarancino. I ristori di Vapori 
di Birra e Bibbona hanno regalato un'accoglienza straordinaria agli atleti impegnati sul 
percorso lungo, confermando quanto il territorio sappia fare squadra attorno a questa 
manifestazione. 

Ma il vero successo dell’evento si misura - come sempre - nell’allegria all'arrivo, nelle 
chiacchiere condivise davanti a un bicchiere, negli incontri tra persone che magari non si 
conoscevano il giorno prima e che tornano a casa con nuovi amici e nuovi ricordi. 

“GeoGravel Tuscany - Le Strade Grigie non è mai stata una semplice pedalata” dichiara il 
pluricampione del mondo e olimpico Paolo Bettini, “ma quest'anno abbiamo fatto un 
upgrade che al pubblico è piaciuto molto. Siamo partiti proprio dai nostri ristori: non più solo 
punti di sosta, ma tappe dove assaporare la nostra terra. Questa manifestazione sta 
diventando, chilometro dopo chilometro, un viaggio totale nel cuore caldo della Toscana. 
Amo vedere i ciclisti pedalare così, con leggerezza nonostante la fatica.  E poi…che bello 
vederli emozionarsi per uno scorcio o un panorama. Non stiamo solo tracciando percorsi, 
stiamo regalando tutta la nostra anima per intero.” 

Un grazie speciale va a Velo Etruria Pomarance, agli sponsor e alle amministrazioni locali e 
a tutte le realtà che hanno contribuito a rendere possibile questa grande festa del gravel. 
Senza il loro entusiasmo e la loro disponibilità non sarebbe possibile creare quell'atmosfera 
familiare che da sempre contraddistingue Le Strade Grigie. 



GeoGravel Tuscany - La Strade Grigie saluta tutti i partecipanti con la promessa di ritrovarsi 
ancora, sulle strade della Toscana, per continuare a pedalare insieme tra sport, paesaggio, 
buon cibo e autentica convivialità.​
Perché alla fine il ricordo più bello non è il cronometro ma il viaggio condiviso. 

 


